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Il quadro normativo

Nellaterzaeultimaparte
dellacircolare38/Esugli
studidisettorecontinua
l’esposizionedeichiarimenti
sullemodalitàdi
applicazionedeinuovi
strumentiperl’accertamento,
inrelazionealperiodo
d’imposta2006ealle
dichiarazioniincorsodi
predisposizione.Dopoaver
esaminatoichiarimentipiù
generalielenovitàperalcuni
settori(laprimaelaseconda
partedellacircolaresono
statepubblicatesulSole-24
Orediieriedell’altroieri),il
documentodell’agenziadelle
Entrateanalizzalacorretta
applicazionedegli indicidi
normalitàeconomica.

Liberalizzazioni. Il primo sì al Ddl
elimina la comunicazione Ici Pag.29

Saràinedicolafinoal4luglio
conilSole-24Ore,alcostodi
6euro,ilnuovonumerodella
Guidaallenovitàfiscali.Tra
gliargomentiaffrontati,il
bonussulleconcentrazionie
gliincentividellaFinanziaria
2007perilrendimento
energeticodegliedifici.
Infine,unutilevademecum
chesintetizzatutteleultime
novitàinmateriafiscale.

STUDI DI SETTORE,
L’ULTIMA PARTE
DELLA CIRCOLARE

«GUIDA» IN EDICOLA
PER GLI SCONTI
DELLA MANOVRA

Rossella Bocciarelli
ROMA

Normepiù severeper la lotta
alriciclaggioeunmaggiorusodei
pagamenti elettronici. È stato il
Governatore della Banca d’Italia,
Mario Draghi, a indicare le strade
per combattere le lavanderie del
denaro sporco, nell’audizione al-
la commissione Antimafia, la pri-
madiunGovernatoredadiecian-
niaquestaparte,comeharilevato
il presidente della commissione,
FrancescoForgione.

La normativa sull’antiriciclag-
gioesulcontrastoalfinanziamen-
to del terrorismo «si sta dimo-
strando efficace» ma «tanto sul
piano normativo che su quello
operativo permangono comun-
queampimarginidimiglioramen-
to»,hasottolineatoDraghi.Innan-

zitutto «andranno adottate tutte
le misure necessarie per incenti-
vare l’uso di mezzi di pagamento
elettronici sostitutivi del contan-
te e di altri strumenti altrettanto
anomini».

L’Italia,haricordatoilGoverna-
tore,sidistinguenelconfrontoeu-
ropeoperloscarsoricorsoamez-
zi di pagamento diversi dal con-
tante: alla fine del 2006 le transa-
zioniregolatenonincontanteera-
no 62 per abitante, a fronte di 150
registrate nell’Eurosistema già
nel2004. Eancorabassoè il ricor-
so alle carte di credito: «Nono-
stanteladotazioneinfrastruttura-
le del nostro Paese sia allineata a
quellaeuropea,afine2006,letran-
sazioni con carte di pagamento
eranopariadappena22perabitan-
te a fronte delle 46 registrate
nell’areaeuro afine2005».

Una riconsiderazione della
materia — secondo Draghi — è
necessaria anche per «ottenere
«una maggiore corrispondenza
traoffensivitàdellacondottaeri-

goredelle sanzioni,delle qualiva
assicurata l’effettiva applicazio-
ne. Alla severa punizione delle
violazioni più gravi — ha spiega-
toDraghi—dovrebbecorrispon-
dereunalleggerimentodeglione-
ri imposti alla generalità degli
operatori».

Un altro suggerimento riguar-
da la necessità di razionalizzare
il sistema basato sulla confisca
deibeni fruttodelcrimine:sareb-
beopportunocentralizzare l’am-
ministrazionedei beni in apposi-
te strutture.

Molti ritocchi potrebbero es-
sere introdotti nella redazione
del Testo unico antiriciclaggio,
a cui sta lavorando la Commis-
sione Lettieri, al ministero
dell’Economia.

Per un’azione di prevenzione e
contrasto del riciclaggio la Banca
d’ItaliaconsiderautileilDdlAuto-
rità, che prevede l’incorporazio-
ne dell’Uic nell’istituto di via Na-
zionale, mentre nutre perplessità
sulla bozza di Dlgs messa a punto
dall’Economiaperrecepire later-
zadirettivaantiriciclaggio.«Con-
fido—hadettoDraghi—cheilde-
creto legislativo sia allineato
all’impostazione del Ddl Autori-
tà».L’incorporazionedell’Uicnel-
laBancad’Italiapermette«impor-
tanti sinergie sul piano dell’infor-
mazione e dei controlli pur nel ri-
spetto della separazione di ruoli
tra l’autorità di vigilanza e l’unità
preposta alla prevenzione e con-
trasto del riciclaggio». La riforma
consentirebbe alla Banca d’Italia
di tenereglielenchideimediatori
creditizi e degli agenti in attività
finanziaria, una platea di 120mila
soggetti. Un settore per il quale
andrebbero aggiornate le norme,
date le oggettive difficoltà di cen-
simento,gestione econtrollo.

La Banca d’Italia, ha aggiunto
Draghi,siimpegnainoltrearaffor-
zare l’unità preposta al contrasto
delriciclaggio,laFiu(Financialin-
telligence unit) sia con le risorse
umaneche conquelle tecniche.

La critica di via Nazionale allo
schema di Dlgs preparato
dall’Economia riguarda invece la
conferma al ministero dei poteri
di «alta vigilanza e di indirizzo»
sul riciclaggio. Una scelta che
«non appare condivisibile» ha af-
fermato Draghi perché non in li-
nea con l’autonomia e l’indipen-
denza che la normativa interna-
zionalericonoscealle Fiu.

IlGovernatorehainoltreforni-
to molti dati sul numero di segna-
lazionidioperazionisospetterice-
vute dalla Fiu: nella graduatoria,
subito dopo «usura e abusivismo
finanziario» (1509 negli ultimi tre
anni) si collocano le «attività ille-
citeposte inesseredacittadini ci-
nesi»(1078segnalazioni).

Da oggi, chi viaggia deve
alleggerire il portafoglio se
non vuole fermarsi alla doga-
na.L’Unioneeuropeahastabi-
lito che chi attraversa le fron-
tieredeisuoiPaesi inpossesso
diuna somma pari o superiore
a 10mila euro deve dichiararlo
alle autorità doganali. Non si
parla solo di cash, ma anche di
«sommeequivalentiinaltredi-
vise o valori facilmente con-
vertibili». Se si possiede una
sommasuperioreenonlosidi-
chiara alle autorità, queste, in
casodicontrollo,possonotrat-
tenere quanto non dichiarato.
Toccherà comunque ai Paesi
Uestabiliremisureproporzio-
nate di dissuasione dei com-
portamenti illeciti: le sanzio-
ni, si spiega, dovranno essere
concepite in modo da avere
«un effetto dissuasivo».

Lamisuraèstatadecisa,con
un regolamento, nell’ambito
di un piano di lotta al riciclag-

gio del denaro e al terrorismo
ed è frutto di un lungo lavoro
delle autorità doganali euro-
pee. I flussi monetari tran-
sfrontalieri di una certa entità,
pari, appunto, a 10mila euro,
sono stati monitorati dal set-
tembre 1999 al febbraio 2000.
Dall’indagine è emersa una
certa consistenza di quei flus-
si: il denaro liquido, gli asse-
gni, i titoli,pietreemetallipre-
ziosi in entrata e in uscita
dall’Unione europea ammon-
tavano a 1,6 miliardi di euro.

Sommetali, secondol’Unio-
ne europea, da rappresentare
unrischioperlasicurezza.Im-

portare denaro liquido per poi
convertirlo in un’altra moneta
—sostengonoleautoritàeuro-
pee — è una tecnica usata per
riclicaredenarosporco.Circo-
stanza favorita anche dalla
mancanzadiunanormacomu-
ne ai diversi Paesi in materia
di controllo. Gli Stati membri,
infatti,nonmonitoranotuttial-
lo stesso modo i movimenti di
capitale alle loro frontiere. A
questo intende far fronte il re-
golamento, che stabilisce lo
scambio di informazioni tra
gliStatipermetterleadisposi-
zione delle autorità impegna-
te nella lotta al riciclaggio e fi-
nanziamento del terrorismo.

La nuova misura solleva ti-
mori su un possibile allunga-
mento dei tempi di attesa
dei viaggiatori alle frontie-
re. Ma non vi sarebbe ragio-
ne di preoccupazione per il
commissario europeo per la
fiscalità, Laszlo Kovacs. «La
soglia di 10mila euro — ha
spiegato il commissario — è
sufficientemente elevata per
evitare che la maggior parte
dei passeggeri sia appesanti-
ta da formalità amministrati-
ve sproporzionate».

Angelo Busani
Dietrofront del Fisco sulla

perditadelleagevolazioni inca-
so di estinzione anticipata del
mutuo. L’amministrazione, in-
fatti,ètornataallevecchieinter-
pretazioni (per esempio, circo-
lare 3 del 27 aprile 2001), archi-
viandoleultimepenalizzantidi-
rettive (in particolare, circola-
re6del 5dicembre 2006), espli-
citamente ritenute inesatte.
Per la verità, quelle prese di po-
sizione erano state indirizzate
alla sentenza della Cassazione
11165 del 26 maggio 2005, che fin
dall’inizio era stata criticata da-
gli addetti ai lavori.

LeagenziedelleEntrateedel
Territorio,conlacircolare6dif-
fusa ieri, affermano che l’estin-
zioneanticipatadelmutuo,pri-
ma del termine di 18 mesi e un

giorno dalla data in cui il con-
tratto venne firmato, non com-
porta la decadenza dal tratta-
mentofiscaledifavorecheèsta-
to applicato al contratto di mu-
tuoinsededistipula.Inaltriter-
mini non si perde la misura
dell’imposta sostitutiva allo
0,25oal 2per cento.

Laquestionenascedallanor-
mativasuipresuppostiperl’ap-
plicazionedell’impostasostitu-
tiva (articoli 15 e seguenti del
Dpr 610/1973): in particolare, si

devetrattaredioperazionidifi-
nanziamento a medio/lungo
termine, per tali intendendosi i
rapporti di durata superiore a
18mesi eungiorno.

Ebbene, visto che il presup-
posto dell’agevolazione fisca-
le è la durata minima dell’ope-
razione,nella praticasipongo-
no alcuni problemi. per esem-
pio, cosa succede se il mutuo,
nato con una previsione di du-
rata superiore ai 18 mesi e un
giorno, sia estinto in anticipo?
Èapplicabile l’impostasostitu-
tiva a contratti di mutuo nel
cuitestosiacontenutaunapre-
visioneinbaseallaqualelaban-
ca può recedere dal contratto
(cioè "chiamando al rientro" il
cliente) in qualsiasi momento?
Eancora, insubordine rispetto
a quest’ultimo punto, se il con-

tratto non dice nulla sull’estin-
zioneanticipata(ecioèseman-
cauna clausolaincuisiaffermi
esplicitamente che il mutuo
non può essere estinto prima
dei18mesieungiorno),puòes-
sere negata l’applicazione
dell’imposta sostitutiva?

Nella circolare di ieri si rico-
nosce che la legge sul credito
fondiario(articolo40 deldecre-
to legislativo 385/1993) concede
aldebitore,connormaimperati-
va, il diritto di estinguere il mu-
tuo a suo piacimento e senza li-
miti temporali. Quindi, per l’ap-
plicazionedell’impostasostituti-
va,ciòcheimportaèchel’opera-
zione nasca con una previsione
di durata a medio/lungo termi-
ne,senzachesiarilevantel’estin-
zione anticipata. Dunque,
«l’adempimento anticipato del
debitore, in quanto circostanza
riconducibile nell’ambito dello
svolgimento ordinario del rap-
portoobbligatorio,nondetermi-
na il venir meno delle condizio-
ni fissate dall’articolo 15 del Dpr
601/1973,perusufruiredelparti-
colareregimetributario».

Tanto meno è fattore rile-
vante che il contratto conten-

ga o meno clausole sull’estin-
zione anticipata (fanno ecce-
zione le clausole che attribui-
scono alla banca la cosiddetta
facoltà di recesso ad nutum, e
cioè senza essere connesse a
un motivo di tutela del pro-
priocredito,lequalicomporta-
no l’inapplicabilità dell’impo-
sta sostitutiva). Infatti:
1 se il contratto non dice nulla
(per esempio, non contiene la
clausola secondo cui il mutuo
non può essere estinto prima di
un dato termine) non può deri-
varealcunchéintemadiapplica-
zione dell’imposta sostitutiva
(ed era quantomeno sorpren-
dente che qualcuno, dalla man-
canza di una clausola in tal sen-
so, possa in passato aver ritenu-
to il contrario);
1seilcontrattodisciplinal’estin-
zione anticipata (per esempio,
stabilendopenali,ovelosipossa
ancorafare,oppurealtremodali-
tà),prevalesemprelaconsidera-
zioneche,perlegge, l’estinzione
èundirittoirrinunciabiledelde-
bitore e che quindi queste clau-
sole sono irrilevanti ai fini
dell’applicazione dell’imposta
sostitutiva.

Giustizia. La Corte costituzionale
svuota l'obbligo della "recidiva" Pag. 31

Non solo cash. Toccherà ai Paesi Ue fissare le regole

Luca Gaiani
Cuneo fiscale, dubbi sulla

possibilità di ridurre l'acconto
Irap senza il preventivo nullao-
stacomunitario. Nellacircolare
35, diffusa ieri, Assonime evi-
denzia che lo sblocco della nor-
ma, disposto dal decreto legge
67/07,parecontrastareconilco-
siddetto "obbligo di standstill"
che impone di non dare esecu-
zioneallemisurecheconfigura-
no aiuti di Stato, prima della de-
cisionefinale della Ue.

In attesa di avere un quadro
definitivodellescadenzedeipa-
gamenti, la circolare Assonime
ricorda anzitutto che nessun
vincoloèancora invigoreper le
compensazioni tra crediti e de-
biti d’imposta di importo supe-
riore a 10mila euro. La mancata
emanazione del provvedimen-
todiattuazionerendeinfattiino-
perante l’obbligo di comunica-
zionepreventivaintrodottodal-
la Finanziaria 2007. Assonime
segnala inoltre alcuni problemi
chesiporrannoquandoladispo-
sizioneandrà a regime. In parti-

colare, non è chiaro se il tetto di
10mila euro vada applicato in
modocumulativoperannosola-
re o con riguardo a ogni model-
lo F24 o, ancora, per ciascun co-
dice tributo. Dubbi anche sulle
conseguenze (semplice viola-
zioneformaleoinefficaciadella
compensazione) della mancata
comunicazionepreventiva.

Nella determinazione degli
acconti per l’esercizio 2007, ri-
corda Assonime, vi sono due
normecheprevedonolarideter-
minazione della base di calcolo.
In primo luogo, i contribuenti
possonoridurrel’impostastori-
caapplicandoleregolesullade-
ducibilità dei costi delle auto
che erano in vigore fino al 2005.
Lanorma, loricordiamo,richie-
de conteggi elaborati, sicché di-
verse imprese si sono in realtà
orientateanon tenerne conto.

Un’altra novità riguarda le

spesedi telefonia fissaemobile,
la cui deduzione è stata unifor-
mata, a partire dal 2007, all’80
per cento. Assonime si interro-
ga sulla possibilità, nel frequen-
te caso in cui il ricalcolo porti a
un incremento dell’imponibile
storico, di utilizzare, a compen-
sazionedelmaggiorredditovir-
tuale, perdite precedenti anco-
ra disponibili. La risposta, se-
condo l’Associazione, dovreb-
beessere positiva.

Problemianchepergliaccon-
ti delle societàentrate in conso-
lidato fiscale a partire dall’eser-
cizio 2007. L’anticipazione del-
la data di versamento delle im-
postehainfatticreatoundisalli-
neamento con il termine per
esercitarel’opzione,rimastofer-
mo al 20 giugno. Se la consoli-
dantetrasmettelacomunicazio-
neentro il 18giugno(comporta-
mento, aggiungiamo, consiglia-
bile),saràl’unicasocietàabilita-
taalversamento;incasocontra-
rio, le controllate dovranno
provvedere autonomamente,
pur essendo facoltà della con-
trollanteeffettuareilversamen-
to per conto della altre, anche
prima di inviare l’opzione. Per i
molticonsolidatichesirinnova-
no con il 2007, Assonime pro-
pende per una continuazione
degli effetti del regime, doven-
dosi, dunque, determinare l’ac-
conto sulla base dell’imposta
delmodelloCNM 2007, al netto
dieventualirettifichediconsoli-
damento, non applicabili, inve-
ce, per i gruppi nati ex novo
quest’anno.

Per quanto attiene all’Irap,
l’Associazione ricorda in primo
luogo che viene meno, a partire
dai versamenti in acconto del
2007, l’inefficacia del ravvedi-
mento operoso disposta dal de-
creto legge 206/06. Assonime
commenta poi il Dl 67/07 con il
qualesonostatirimossi ivincoli
all’applicazione, già in sede di
acconto, delle norme sul taglio
del cuneo fiscale, che la Finan-
ziaria 2007 aveva condizionato
alla preventiva autorizzazione
comunitaria.

SecondoAssomine,l’esclusio-
ne dalle agevolazioni delle im-
prese del settore delle utilities
potrebbefarritenerechel’incen-
tivorientriancoratraquellisog-
getti a nullaosta Cee; così, una
sua applicazione anticipata po-
trebbecontrastareconiprincipi
cheimpongonol’esecuzionede-
gliaiutisolodopol’esamedefini-
tivo da parte della Comunità. I
dubbi sollevati da Assonime in-
durranno gran parte dei contri-
buentiaconsiderarelanovitàso-
lo con i versamenti della rata di
novembre.

DA BRUXELLES
Il commissario Kovacs
ritieneche la soglia
sia adeguata alle necessità
dei turisti evitando
inutili vincoliai confini

Il Governatore. Mario Draghi

IMAGOECONOMICA

COMPENSAZIONI
Inattesa del provvedimento
diattuazione non scatta
l’obbligo dicomunicazione
preventiva
previsto dalla Finanziaria

DIETROFRONT
Leagenzie delle Entrate
edel Territorio rivedono
lamisura penalizzante
dettatada una sentenza
dellaCorte di cassazione

Viaggio con 10milaÀ,
denuncia in dogana

Finanziamenti. Imposta sostitutiva allo 0,25 e al 2%

I mutui estinti in anticipo
conservano l’ agevolazione

Norme europee
Laterzadirettivaantiriciclaggio

(2005/60/Ce)introducenuove
regoleperlalottaall’usodel
denarosporcoedestendei
controllianchepercombatterei
finanziamentialterrorismo.La
terzadirettivaabroga
esplicitamentelaprima(la
91/308/Ce)esostituiscela
seconda(2001/97/Ce)

Decreti nazionali
Lasecondadirettivaèstata

recepitadaldecretolegislativo
56/04,cheoggiregolalamateria
neiconfininazionali.Èperòin
arrivoildecretolegislativo
destinatoarecepirelaterza
direttiva:datoapiùripreseper
imminentedalministero
dell’Economia,dovrebbesbarcare
abrevealConsigliodeiministri.Il
termineperilrecepimentoè
fissatopermetàagosto

Provvedimento concertato
Lastesuradeldecreto

legislativocherecepiscelaterza
direttivaèstataaccompagnatada
unaseriediaudizioniapertea

professionisti,associazionie
organizzazionidicategoria,ma
ancheaimpreseesingoli.Una
primabozzadelprovvedimentoè
statadiffusail31gennaiodi
quest’anno,mailtestoèstato
ritoccatoinpiùpunti:per
accogliere,secondoilministero,le
richiestedellecategorie

Il nodo Authority
Unodeipunti-chiavedelnuovo

decretolegislativo,messoinstato
d’accusadalgovernatoredella
Bancad’Italia,MarioDraghi,èil
sistemadelleAutorità,in
contrastoconquellodelineatodal
disegnodileggediriordinodelle
Authority(s.1366),all’esame
dellacommissioneAffari
costituzionalidelSenato.Siail
disegnodileggecheildecreto
legislativosioccupanodell’unità
diinformazionefinanziaria(Uif),
lastrutturaincaricatadiricevere,
analizzareecomunicarealle
autoritàcompetentile
informazionicheriguardano
ipotesidiriciclaggio:una
struttura-chiave,cheildisegnodi
leggeistituiscepressolaBanca

d’Italia,mentreildecreto
legislativoparladellefunzioni«di
altavigilanzaediindirizzo»
assegnatealministero
dell’Economia

Correzioni in vista
IeriilgovernatoreDraghiha

promossoilDdlAutorità,che
prevedel’incorporazionedell’Uic
inBankitaliaebocciatole
soluzionitrovatedallabozzadi
decretolegislativo.«Confido—ha
dettoDraghi—chelapropostadi
decretovengaallineata
all’impostazionedeldisegnodi
leggeAutorità».Lacorrezionedel
decretoel’allineamentoalDdl
Autorithyeranostatiannunciati
qualchesettimanafadal
sottosegretarioall’Economia,
MarioLettieri

Verso il Testo unico
Sièinsediatail3maggioscorso

lacommissioneLettieri,
presiedutadalsottosegretarioe
coordinatadaPieroLuigiVigna,
incaricatadiarrivare,entrofine
anno,allastesuradelTestounico
dellenormeantiriciclaggio

ACCONTIIN CONSOLIDATO
L’anticipazione
deiversamenti ha provocato
un disallineamento
con il termine per l’opzione
rimastoal 20 giugno

Lotta al crimine. Il Governatore sollecita all’Antimafia disincentivi all’uso del denaro contante

Riciclaggio, affondo di Draghi
Più coordinamento con l’incorporazione dell’Uic in Bankitalia

Dichiarazioni. Circolare Assonime su Unico 2007

Bisticcio di scadenze
per i gruppi societari

2007
3 volumi più DVD-Rom
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